
RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

Lo schema di decreto legislativo in oggetto è finalizzato a dare attuazione, 
neWordinamento nazionale, alla direttiva 2014/36/UE de] Parlamento europeo e 
del Consiglio, de] 26 febbraio 2014, sulle condizioni di ingresso e di soggiorno dei 
cittadini di paesi terzi per motivi di impiego in qualità di lavoratori stagionali; 
attuando così la delega legislativa prevista dalla legge 9 luglio 2015, n. 114 (Delega 
al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti 
dell'Unione Europea - Legge dì delegazione europea 2014). 

,: 

La direttiva 2014/36/UE (di seguito anche solo "la direttiva") è stata prevista dal t 
Programma de l'Aja del 2004 del Consiglio europeo, che invitava la Commissione a I 
presentare un piano d'azione sull'immigrazione legale compendiato nella ! 
Comunicazione del dicembre 2005 con successivi richiami sia nel Patto europeo I
sull'Immigrazione e l'asilo (2008) sia nel Programma di Stoccolma (2009) e a 
fonnulare proposte legislative per l'ìndividuazione di procedure di ammissione di 
cittadini di Paesi terzi in grado di rispondere con snellezza e celerità alle temporanee I 
esigenze di manodopera di alcuni settori del mercato del lavoro quali, in particolare, I 
turismo, listorazione e agricoltura. 
La direttiva intende contribuire all'attuazione della strategia "Europa 2020'; c ad una I 

I 
gestione efficace dei flussi migratori per la categoria specifica della migrazione f, 

ì 

: 
l·temporanea stagionale. Essa stabilisce norme eque e trasparenti in materia di ingresso • 

e soggiomo e introduce incentivi e salvaguardie per impedire che il soggiorno ,l' 
temporaneo diventi permanente. ì 

[Le disposizioni contenute nella direttiva prevedono una procedura accelerata per I 
l'ammissìone di lavoratori stagionali cittadini di paesi terzi, sulla base di una I 

definizione e di criteri comuni, in particolare l'esistenza di un contratto di lavoro o di I 
i 

un10fferta vincolante di lavoro che garantisca un salario non inferiore a un liveDo IilllIDmo. 
!Viene previsto che i lavoratori stagionali ricevano un permesso di soggiorno che li I,autorizzi a lavorare per un periodo massimo compreso tra j cinque e i nove mesi per 

anno di calendario prevedendo altresì l'obbligo esplicito di rimpatrio alla scadenza di 
,t 

tale periodo, a meno che lo Stato membro interessato non abbia rilasciato un ì 

I 
~ 
t-

permesso di soggiorno a norma del diritto nazionale o dell'Unione europea per motivi 
diversi dal lavoro stagìonale. Sono altresì disposte misure per agevolare il reingresso 
di un lavoratore stagionale in stagioni successive. 
Per impedire lo sfruttamento e proteggere la sicurezza e la salute dei lavoratori l 

I 
stagionali cittadini di Paesi terzi, sono derIDite disposizioni giuridiche applicabili alle I 
condizioni di lavoro. Inoltre, ai datori di lavoro è richiesto di dimostrare che 1 l 

ì .~ 
lavoratori stagionali disporranno di un alloggio adeguato durante il soggiomo. 
Al fine di dare attuazione alla direttiv~ si è provveduto a predisporre il presente 
schema di decreto legislativo, composto da quattro articoli, con il quale sono state I 
introdotte modifiche al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 (Testo Unico !Immigrazione TUI) e al relativo regolamento dì attuazione (decreto del Presidente !

I 



della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394 Regolamento recante norme di attuazione 
del testo unico delle disposizioni concernen.ti la disciplina dell 'immigrazione e norme 
sulla condìzione dello straniero, a norma dell 'articolo l, comma 6, del decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286). 
Ai lavoratori stagionali cittadini dì Paesi terzi è assicurata, ai sensi della legislazione 
nazìonale~ la parità di trattamento e la piena uguaglianza di diritti rispetto ai 
lavoratori italiani per quanto riguarda le condizioni di impiego, il diritto di sciopero, i 
settori della sicurezza sociale, l'accesso e l'erogazione di beni e servizi, i servizi di 
consulenza sul lavoro stagionale, l'istruzione e la formazione professionale, il 
riconoscimento di diplomi, certificati e altre qualifiche professionali e le agevolazioni 
fiscali (articolo 2, 22 e 34 del decreto legislativo n. 286 del 1998). 
Con riferimento ai contributi inerenti l'assegno al nucleo familiare e per 
Passicurazione contro la disoccupazione involontaria, l'articolo 25 del decreto 
legislativo n. 286 del 1998 prevede che il datore di lavoro è tenuto a versare all'INPS 
un contributo in misura pari all'importo dei medesimi contributi ed in base alle 
condizioni e alle modalità stabilite per questi ultimi. Tali contributi sono destinati al 
Fondo per le politiche migratorie per finanziare interventi di carattere socio­
assistenziale a favore degli immigrati. 

Con riferimento alle disposizioni relative al monitoraggìo, valutazione ed ispezione 
previste dalla direttiva (articolo 24), il Ministero del lavoro e delle politiche sociaH 
provvede ad effettuare controlli adeguati ed efficaci sull'impiego di cittadini di Paesi 
terzi il cui soggiorno è irregolare nell'ambito de.l1a programmazione annuale 
dell'attività di vigilanza sui luoghi di lavoro e sulla base di una periodica valutazione 
dei rischi circa i settori di attività in cui maggionnente si concentra il fenomeno 
(articolo 4 del decreto legislativo 16 luglio 2012, n. 109). Tali controlli verranno 
effettuati dall'Ispettorato nazionale del lavoro, istituito con decreto legislativo del 14 
settembre 2015 n. 149 e dì prossima operatività, che svolgerà ai sensi delrarticolo l, 
comma 2, le attività ispettive già esercitate dal Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, dal1~INPS e dall'INAIL. 
Inoltre, si evidenzia che l'articolo 8 del decreto del Presidente della Repubblica 19 
marzo 1955, n. 520 prevede che Gli ispettori hanno facoltà di visitare in ogni parte, a 
qualunque ora del giorno ed anche della notte, ì laboratori, gli opifici, i cantieri, ed i 
lavori, in quanto siano sottoposti alla loro vigilanza, nonché i dormitori e refettori 
annessi agli stabilimenti; non di meno essi dovranno astenersi dal visitare i locali 
annessi a luoghi di lavoro e che non siano direttamente od indirettamente connessi 
con l/esercizio dell'azienda, sempre che non abbiano fondato sospetto che servano a 
compiere o a nascondere violazioni di legge. 
Gli ispettori possono richiedere l'opera dell'ufficiale sanitario, dei sanitari 
dipendenti da enti pubblici e dei medici di fabbrica, quando debbano compiere 
accertamenti sulle condizioni sanitarie dei prestatori d'opera e sulle condizioni 
igieniche dei locali di lavoro e delle loro dipendenze. 

Con riferimento poi alle organizzazioni sindacali richiamate daWarticolo 24, 
paragrafo 2, della direttiva, Parti colo 19 della legge 20 maggio 1970, n. 300 (Norme 
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sulla tutela della libertà e dignità dei lavoratori. della libertà sindacale e dell'attività 
sindacale nei luoghi di lavoro e norme sul collocamento) dispone, in materia di 
costituzione delle rappresentanze sindacali inteme presenti sul luogo di lavoro, che le 
rappre..'fentanze sindacali aziendali possono essere costituite ad iniziativa dei 
lavoratori in ogni unità produttiva, nell'ambito (omissis) b) delle associazioni 
sindacali che siano fìrmatarie di contratti collettivi di lavoro applicati nell'unità 
produttiva. Ne1l'ambito delle aziende con più unità produttive le rappresentanze 
sindacali possono istituire organi di coordinamento. 

Quanto ai profili inerenti l'agevolazione delle denunce di cui aWarticolo 25, 
paragrafo 1 della direttiva, i lavoratori irregolari, e quindi anche i lavoratori 
stagionali, possono rivolgersi direttamente all'autorità giudiziaria, aWautorità dì 
polizia, agli uffici territoriali dell'Ispettorato nazionale de] lavoro per denunciare 
l'assunzione irregolare e chiedere, oltre all'erogazione delle sanzioni penali previste, 
anche il pagamento della retribuzione e dei contributi previdenziali dovuti. 

Con specifico riferimento al paragrafo 2 del medesimo articolo della direttiva si 
precisa inoltre che la legge 30 marzo 2001, n. 152 (Nuova disciplina per gli istituti di 
patronato e di assistenza sociale) affida ai patronati l'attività di infonnazione, di 
assistenza e di tutela, anche con poteri di rappresentanza, in favore dei lavoratori 
dipendenti e autonomi, dei pensionati, dei cittadini italiani, stranieri e apolidi presenti 
nel territorio dello Stato, per il conseguimento in Italia e all'estero delle prestazioni di 
qualsiasi genere in materia di sicurezza sociale, di immigrazione ed emigrazione, 
previste da leggi, regolamenti, statuti, contratti collettivi ed altre fonti nonnative (artt. 
7, 8, 9 e lO della legge citata). L'attività di consulenza e informazione svolta da tali 
istituti, può essere rivolta anche ai lavoratori stranieri stagionali. 

In ordine ai profili sanzionatori (articolo 17 deIla direttiva), l'articolo 22 del decreto 
legislativo n. 286 del 1998 già prevede sanzioni per l'impiego di lavoratori privi del 
pennesso di soggiomo. 

Con le disposizioni di cui al comma 14 dell'articolo] del presente schema di decreto 
legislativo, si è provveduto a prevedere la disciplina sanzionatoria nei casi di revoca 
del nulla osta e del pennesso di soggiorno per lavoro stagionale nei casi ascrivibili a 
colpa del datore di lavoro. In tali casi, viene prevista la liquidazione, a favore del 
lavoratore, dì un'indennità la cui misura è rapportata alle retribuzioni dovute ai sensi 
del contratto collettivo nazionale. 

Quanto alle statistiche di cui all'articolo 26, paragrafo 2 della direttiva, esse possono 
rientrare tra quelle fomite dal Ministero deIrintemo - Servizio I Documentazione 
comunicazione e statistica della Direzione centrale per le politiche delPimmigrazione 
e dell'asilo già ìndìviduato come focai point per le statistiche in materia di 
immigrazione richieste ai sensi del regolamento "EurostatH n. 86212007. 
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Con il presente schema di decreto legislativo, composto da quattro articoli, sono state 
quindi introdotte modifiche agli articoli 5 e 24 del decreto legislativo n. 286 de1 1998 
e abrogazioni all'articolo 17 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, conveltito, con 
modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35 (Disposizioni urgenti in materia di 
semplificazione e di sviluppo), nonché agli articoli 11, 38 e 38-bis del decreto del 
Presidente de1la Repubblica 31 agosto 1999, n. 394 (Regolamento recante norme di 
attuazione del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina 
del! 'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, a norma del! 'articolo 1, 
comma 6, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286). 
Il termine di scadenza deHe delega è fissato al 30 luglio 2016, come previsto 
dall'articolo 31 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, che continua ad applicarsi 
nell'originaria formulazione relativamente alle deleghe contenute nelle leggi di 
delegazione europee entrate in vigore in epoca antecedente alle modifiche 
apportate dalParticolo 29 della legge 29 luglio 2015, n. 115. 

DISPOSIZIONI GENERALI 
Sotto i1 profilo della tecnica legislativa, si è provveduto a rivisitare le disposizioni del 
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 e del relativo regolamento di attuazione 
(decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394) già contenenti la 
disciplina del lavoro stagionale al fine di renderle conformi al dettato della direttiva 
20l4/36/UE. 
In particolare, ai fini della semplificazione normativa, si è preferito riforrnulare 
l'articolo 5 e 24 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, riportando a norma di 
rango primario i contenuti delle relative norme regolamentari che, di conseguenza, 
sono state abrogate. 

Articolo 1 - Modifiche al decreto legislativo 25 luglio 1998. n. 286 
Le modifiche previste riguardano la sostituzione dell'articolo 5, comma 3-ter, e 
dell'articolo 24 del decreto legislativo n. 286 del 1998. 
Con la sostituzione dell 'articolo 5, comma 3-ter, viene reso più facilmente 
raggiungibile il requisito per il rilascio deJ pennesso pJuriennale laddove, trattandosi 
di impiegbi lipetitivi, allo straniero che dimostra di essere venuto in Italia almeno una 
volta nei cinque anni (e non più due anni di seguito a legislazione vigente) 
precedenti per prestare lavoro stagionale, può essere rilasciato un permesso 
pluriennale con indicazione del periodo di validità per ciascun anno. 
Quanto alle disposizioni che sostituiscono l'articolo 24 (Lavoro stagionale) del 
decreto legislativo n. 286 del 1998 l esse riguardano: 

i settori occupazionali che includono attività soggette al ritmo delle 
stagioni. A tal fine, poiché la direttiva (considerando n. l3) individua i 
settori dell'agricoltura e del turismo e, tenuto conto che gli ingressi di 
stranieri per lo svolgimento di lavoro stagiona1e sono avvenuti in lta1ia 
solitamente in tali settori, dopo aver sentito le Organizzazioni sindacali 
maggiOImente rappresentative dei lavoratori e dei datori di lavoro, si è 
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ritenuto dì far esplicito riferìmento a detti settori. Si segnala, peraltro, che 

. già in sede di predisposizlone del decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri contenente la programmazione transitoria dei flussi di ingresso dei 

lavoratori non comunitari nel territorio dello Stato, per l'anno 2016, è stata 

ravvisata l'esigenza di prevedere una quota di ingresso di lavoratori non 

comunitrul per lavoro stagionale, al fine di rendere disponibile il 
 I

!contingente di lavoratori necessario per ì settori agricolo e turistico­
alberghiero; 

- le procedure semplificate e più celeri ai fini del rilascio del nulla asta al I 
lavoro stagiona1e; 
la modalità della sistemazione alloggiativa del lavoratore stagionale. ! 
Rispetto alla disposizione vigente (articolo 22, comma 2, lettera b)) l 
vengono modificate le condizioni della sistemazione al10ggiatìva soprattutto I
nelle ipotesi in cui essa verrà fornita dal datore di lavoro. Quest'ultimo, 	 ,i 

linfatti, al momento della sottoscrizione del contratto di soggiorno, dovrà 
esibire un titolo idoneo a provare non solo l'effettiva disponibilità i 
dell 'alloggio e le relative condizioni e idoneità alloggiativa, ma anche che il 

frelativo canone non sarà decurtato automaticamente dalla retribuzione del 
lavoratore; I 

- il diritto di precedenza al rientro in Italia per ragioni di lavoro stagionale I 
riconosciuto al lavoratore stagionale già ammesso a lavorare in Italia n 

almeno una volta nei cinque anni precedenti presso lo stesso o altro datore 
di lavoro; 

- la possibilità, per il lavoratore stagionale che ha svolto, per almeno tre mesi, 
regolare attività lavorativa, di convertire il pennesso di soggiorno per 
lavoro stagionale in pennesso di soggiorno per lavoro subordinato, nei 
limiti delle quote definite annualmente con decreto de] Presidente del 
Consiglio dei Ministri (articolo 3, comma 4, del decreto legislativo n. 286 
del 1998); 

- i casi di rifiuto ovvero di revoca del nuna asta al lavoro stagionale per 
cause imputabili al datore di lavoro (sanzioni a causa di lavoro irregolare, 
stato di liquidazione dell 'impresa per insolvenza ovvero per assenza di 
svolgimento di attività economica, mancato rispetto degli obblighi giuridici 
in materia di previdenza sociale, tassazione, diritti dei lavoratori, condizioni 
di lavoro o di impiego, 1icenziamenti effettuati al fine di creare un posto/da 
coprire mediante ]a richiesta di assunzione); 

~ 	 i casi di mancato rilascio o di rifiuto del rinnovo, ovvero di revoca del 
permesso di soggiorno nel caso sia stato rilasciato, per cause ascrivibili ai 
profili di sicurezza e ordine pubblico (fraudolenza, falsificazione o 
contraffazione del permesso di soggiorno, mancato soddisfacimento delle 
condizioni di ingresso e soggiorno) e per ragioni attribuibili al datore di 
lavoro; 
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- la disciplina sanzionatoria nei casi di revoca del nulla asta e del permesso di 
soggiorno per lavoro stagionale nei casi ascrivibili a colpa del datore di 
lavoro. In tali casi viene prevista la liquidazione, a favore del1avoratorc, di 
un'indennità la cui misura è rapportata a1le retribuzioni dovute ai sensi del 
contratto collettivo nazionale; 

- quanto alla disciplina sanzìonatoria nei casi di impiego, per attività di 
carattere stagionale, di uno o più stranieri privi del permesso di soggiorno 
per lavoro stagionale ovvero il permesso sia scaduto, revocato o annullato, 
si fa riferimento aWapparato sanzionatorio di cui all'articolo 22, commi da 
12 a 12-quinquies; 

- i soggetti esclusi dall'ambito di applicazione del decreto. 

Articolo 2 - Clausola di invarianza finanziaria 

La disposizione jn riferimento reca la clausola di invarianza finanziaria stabilendo 

che dal testo non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e che le 

attività previste saranno svolte mediante impiego delle risorse umane, finanziarie e 

strumentali disponibili a legislazione vigente 


Articolo 3 - Abrogazionì 

La nonna prevede alcune disposizioni abrogative. 
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Testo direttiva 2014 36 VE ITesto decreto legislativo n. Testo Proposta di modjfica Motivazione 
286/1998 (TUI) e de<:reto 
Presidente deUa Repubblica 
n. 394/1999 (Re1!. Attuaz.) 

CAPO I DISPOSIZIONI GENERALI Titolo IIl- DISCIPLINA DEL Schema decreto legislativo 
,LAVORO ~ 

Articolo J Art. 4 D. Lgs. 286/1998 (Wl-Testo Con il decreto legislativo di 
Oggetto Unìce Immigrazione) rccepimento si è provveduto a 
l. La presente direttiva determina le condizioni L L'ingresso nel territorio dello Stato rivisitare )e disposizioni del decreto 
<Ii ingresso e di soggiorno di cittadini di paesi è consentito allo straniero in possesso legislativo 25 luglio 1998, n. 286 e del 
terzi per moti.i di impjego in qualità di di passaporto valido o documento, relativo regolamento di attuazione 
lavoratori stagionali e definisce i dlritti dei equipollente e del vist<> d'in.gresso,i (decreto del Presidente della 
lavoratori litagionalì. salvi i casi dì esellZione, e può Repubblica 3l agosto 1999, n. 394), già 

avvenire, salvi i casi di esenzione, e contenenti la disciplina del lavoro 
può avvenire, ioIalvì i casi di forza stagionale. al fine di renderle conformi 
maggiore, soltanto attraverso i valichi , al dettato della direttiva 2014136fUE. 
di frontiera appositamente istituiti. r . In particolare, ai fini della 
Art. 22 TUI semplificazione normativa, sì è 
g, Salvo quanto previst<:J dall'articolo preferito riformulare l'articolo 5 e 24 
23, ai fmi dell'ingresso in Italia per del cl. Igs. 286fl998, riportando a norma. 
motivi di lavoro, il lavoratore di rango primario i contenuti delle 
extracomunitario deve essere munito relative nonne regotamentari (articoli 

2.Per soggiorni non superiori a 90 giorni, Ja 
del "listo rilasciato dal consolato 
italiano presso lo Stato di origine o di 

Il, co. l-bis, 3& e 38-bis del D.P.R. I394/1999) che, di conseguenza, sono 
presente direttiva si applica fatto salvo l'acquis stabile residenza dcllavoratore. state abrogate. 
di Schengen, in partioolare il codice dei vist4 il 4. L'ingresso in ltalia può essere 

j codice frontiere Schengen e il regolamento consentito oon visti per soggiorni <Ii 
(CE) n. 539/2001. breve dw-ata, validi flno a 90 giorni e 

per soggiorni di lunga durata che 
comportano per il titolare la 
concessione di un permesso di 
soggiorno in Italia oon motivazione 
identica Il quella menzionata nel visto. 
Per soggiorni inferiori a tre mesì., 
saranno com,iderati validi anche i 
moti-.:i esplicitamenteìrld~i~ca~ti~'~ln~V1~'~st~ilL-___________________-'-______________--' 

________________________________________-. __.______..._~~~'-_M______ __~>cm~ " . ___~-----------·~ ~__ ___•• __ 



rilasciati da autorità diplomatiche ~ 
consolari di altri Stati in base a' 
specifici accordi intemaz10nali 
sottoscritti e ratificati dall'1talia 
ovvero a norme comunitarie. 

Articolo 2 Art. 22 TU! 
Ambito di applicazione 2. Il datore di lavoro italiano o 
1. La presente direttiva sì applica ai cittadini di straniero regolarmente soggiornante 
paesi terzi che risiedono al di fuori del territorio in Italia che intende instaurare in Italia 
degli Stati membri e che chiedono di essere un rapporto di lavoro subordinato al 
anunessi o sono stati ammessi al sensi della tempo determina.to (l indeterminatoI 
presente direttiva, nel territorio di uno Stato con uno straniero residente all'estero I 
membro per motivi dj impiego in qualità di deve presentare, previa verifica., 
lavoratori stagionali. presso il centro per l'impiego 
La pres.ente direttiva non si applica ai cittadini oompetente, della indisponibilità di un 
di paesì terzi che al momento della domanda lavoratore presente sul territorio 
risiedono nel territorio di uno Stato membro, ad nazionale, idoneamente documentata, 
eccezione dei casi di cui all'articolo 15. allo sportello unico per 

l'immigrazione della provincia dì 
residenza ovvero di quella in cui ha 
sede legale l'impresa, ovvero di quella 
ave avrà luogo la prestazione 

2. Nel recepire la presente direttiva, gli Stati lavorativa: 
membri, se del caso in consultazione con le 
parti sociali, elencano i settori occupazionali 
che includono attività soggette al rìtmo delle 
stagioni. Gli Stati. membri possono modificare 
tale elenco, se del caso, in consultazione con le 
parti sociali. Gli Stati membri informano la 
Commissione di talì misure. 

L-_____________~_~______~I----

Poiché la direttiva (considerando n. 13) . 
decreto legislativo 25 luglio 1998. n. 286" 
Articolo l, comma 1, lettera b). "Modifiche al 

individua i settori dell'agricoltura e del 
«L'articolo 24 è sostituite dal seguente: turismo e, tenuto conto che gli ingressi 

di stranieri per lo svolgimento di lavoroI. Il datore di lavoro italiano o straniera 
stagionale sono avvenuti in Italiaregolarmente soggiornante in Italia, o le 
solitamente in tali settori, dopo averassociaziol'li di categoria per conto dei loro 
sentito le Organizzazioni sindacalia.çsociati. che inlendonc instaurare In Italia un 
maggiormente rappresentative dei 

stagionale nei settori agricolo e turistico/alberghiero 
rapporto di favoro subordinolO a caratU.re 

lavoratori e dei datori di lavoro 
(incontro del 30.03.2016), si è ritenuto 

nominativa allo sportello unico per l'immigrazione di far esplicito riferimento a detti 
con uno straniero, devcno presentare richiesta 

della provincia di residenza. Si applicallQ. ave settori. Il decreto del Presidente del 
compatibili, le disposizioni di cui al/'articolo 22, ad! Consiglio dei. Ministri contenente la 
eccezione dei commi l J e l I-bis. programmazione transitoria dei flussi 

i di ingresso dei lavoratori non 
comunitari nel territorio dello Stato, 
per l'anno 2016, ha previsto una quota 

I di ingresso di lavoratori non comunitari 

<-- ---<-<-,~--~-~~~--"-~..".,--_._-~-~-'"-~"~..~.._...._--~--,,._-----_._--<--_._--
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per lavoro stagionale. al flne di rendere 
3. La presente direttiva non sì applica ai dispomòile il contingente di lavQratori 
cittadini di paesi terzi che: Articolo /. comma I, lettera necessario per i settori agricolo e 
a) svolgono attività per conto di imprese «J 6. Le disposizioni del presente articolo non si turistico-alberghiero. 
stabilite in un altro Stato membro nell'ambito applicano agli stranieri: 
della prestazione di servizi ai sensi dall'articolo a) che al momentu della domanda risiedono 
56 TFUE, ivi compresi i cittadini di paesi terzi nel territorio di uno Stalo membro: 
di:.1:accati da nn'impresa stabilita in uno Stato b) che svolgono attività per conIO di imprese 
membro nell'ambito della prestazione di servizi stabilite in un altro Stato membro nell'ambito della' 
ai sensi della direttiva 961111CE; prestazione di servizi CIi sensi dall'articolo 56 TFUE. 
b) sooo familiari di cittadini deU'Unione che ivi compresi i cittadini di paesi terzi distaccati da 
hanno esercitato il loro diritto alla libe,a un 'impresa stabilita in uno Stato membro 
circolazione nell 'Unione, confonnemente alla nell'ambito de/la prestazione di servizi ai sensi della 
direttiva 2004/38/CE del Parlamento europeo e direttiva 96/71/CE; 
del Consiglio; c) che sono familiari di cittadini deWUnione 
c) godono, insieme ai loro familiari e a che hanno esercitalO il luro diritti) aJ/a libera 
prescindete daUa cittadinanza, dì diritti di libera circolazione neli'Unione, conformemente alla 
circolazlone equivalenti & quelli dei cittadini direttiva 2004/38/CE del Par/amenfo europeo e del 
dell'Unione a norma di accordi tra l'Unione e Consiglio; 
gli Stati membri (} tra l'Unione e paesi ten;i. d) che godono. insieme ai loro familiari e a 

pre..<!cindere dalla cittadinanza. di diritti di libera 
circolazione equivalenti a quelli dei cittadini 
dell'Unione a norma di accordi tra l'Unione e gJiI 
Stati membri () tra l'Unione e paesi terzi.» 
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Articnlo 3 ArUTUI 

Definiziolli 
 L Il presente testo unico, in attuazione . Non necessita dl recepimento 
.Ad fini della prel:1ente direttiva, si intende per: dell'articolo lO. secondo COJlllll.a, della 

a) ~~cittadino di un patl6e terzo>!, chiunque non 
 Costituzione, si applica, salvo che sia 

sia cittadino dell'Unione ai sensi de11'articolo 
 diversamente disposto, ai cittadini di 

20, paragrafo l, TFUE; 
 Stati non appartenenti all'Unione 


europea e agli apolidi, di seguito 

b) «lavoratore stagionale», il cittadino di un 
 indicati come stranieri. 

paese terzo che conservi la propria residenza Art. 5 TIJI 

principale in un paese terzo e che soggiorni 3-teL Allo straniero che dimostri di 

legalmente e temporaneamente nel lerrilOrio di essere venuto in Italia almeno due 

uno Stato membro per esercitarvi un'attività anni di seguito per prestare lavoro 

soggetta al ritmo delle stagioni, sulla base dì uno stagionale può essere rilascia«o, 

o più contratti a tempo detcrm.inato condusi qualora si tratti di impieghi ripetitivi, 

. 	direttamente tra tale cittadino del paese terzo e il un pennesso plurieIlll8le, li tale titolo, 
datore di lavoro stabilito in tate Stato membro; fino a tre annualità, per la durata 
c) <<attività soggetta al ritmo delle stagioni}}, temporale annuale di cui ha usuf.rojto 
un'attività legata a un certo periodo dell'anno da; nell'ultimo dei due anni precedenti 
un evento ricorrente o una sequenza ricorrente dì con un solo provvedimento. 11 relativo 
eventi connessi a condizioni stagionali che visto di ingresso è rilasciato ogni 
richiedono quantità di forza lavoro notevolmente anno. Il permesso è revocato 
superiori a quelle necessarie per le attività immediatamente nel caso in cui lo 
abituali; straniero violi le disposizioni del 
d) «permesso di lavoro stagionale>>>, presente testo unico. 
un'autorizzazione rilasciata secondo il modello Art. 5 TUI 
stabilito dal regolamento (CE) n. 103012002 del 3-bis. n pennesso di soggiorno per 
Consiglio (17) recante un riferirnentù al lavoro motivi di lavoro è rilasciato a seguito 
stagionale e atta a consentire al titolare di della stipula del contrailo di soggiamo 
soggiornare e lavorare nel territorio di uno Stato per lavoro di cui all'articolo 5-bis. La 
membro per un periodo superiore a 90 giorni ai durata del relativo permesso di 
sensi della presente direttiva; soggiorno per lavoro è quella prevista 

dal contratto di soggiomo e comunque 
non può superare: 
a) in relazione ad unO o pjù contratti 
di lavoro stagiQnale, la durata 
complessiva di nove mesi; 

e) «visto per soggiorno di breve durata».1 Art. 4 TUI 

~------------------------------_________________ ___""""""""""'.._..._."""'_"""-<.__I-......."---_,..,...-.n--____,_~.r..._~..'"...,,~_~·___""n."',.,._~_____".......- ~........- .. ........- ­



un'autorizzazione rilasciata da uno Stato 
membro a norma dell'articolo 2, lettera a), punto 
2, del codice dei "isti o rilasciata conformemente 
al diritto nazionale di uno Stato membro che non 
applica integralmente l'acquis dì Schengen; 
f) {{visto per soggiorno di lunga durata», 
un'autorizzazione rilasciata da uno Stato 
membro a 110m1a dell'articolo 18 della 
convenzione di applicazione Schengen o 
rilasciata confonnement.e al diritto nazionale di 
uno Stato membro che n011 applica integralmente 
l'acqt.lis dì Schengen; 

g) «procedura unica di domanda», una procedura 
avviata a seguito di uo'unica domanda di 
autorizzazione a soggiornare e lavorare nel 
territorio di uno Stato membro presentata da un 
cittadino di un paese terzo, volta all'adozione dì 
una decisione in merito alla domanda di 
pennesso di lavoro stagionale; 

4. L'ingresso in ltalia può essere 
consentito con vìsti per soggiornì di 
breve durata, validi fino a 90 giorni e 
per soggiornì di lunga durata che 
comportano per il titolare la 
concessione di un permesso di 
soggiorno in Italia con motivazione 
identica a quella menzionata nel visto. 
Per soggiorni inferiori a tre mesi, 
saranno considerati validi anche i 
motivi esplicitamente indicati in visti 
rilasciati da autorità diplomatiche o 
consolari di altri S tatì in base a 
specifici accordi internazionali 
sottoscritti e ratificati dall'Italia: 
ovvero a norme comunitarie. I 
Decreto Ministro Affari fuiteri 
11.05.20 Il (Definizione delle' 
tipologie dei visti d'ingresso e dei 
requisiti per il loro ottenimento) 

Art. 24 TUI 
1. 11 datore di lavoro italiano o 
straniero regolannente soggiornante 
in ltalìa, o le associazioni di categoria 
per conto dci loro associati, che 
intendano instaurare in Italia un 
rapporto di lavoro subordinato a 
carattere stagionale con uno straniero 
devono presentare richiesta 
nominativa allo sportello unico per 
l'immigrazione della pro...incia di 
residenza ai sensi dell'articolo 22. 
Art. 22 TU! 
2. Il datore di lavoro italiano o 
stmniero regolarmente soggiornante 
in Italia che intende instaurare in Italia 
un rapporto di lavoro subordinato a 
tempo determinato o indeterminato 
con uno straniero residente all'estero 

'--_________________-1, .deve . presentare, previa verifica 
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I	presso il centro per l'impiego 
competente, della indispooibilìtà di un 
lavoratore presente sul territorio 
nazionale, idoneamente documentata, 
allo sportello unico per 
l'immigrazione della provincia di 
residenza ovvero dì quella in cui ha 
sede legale l'impresa, ovvero di quella 
ove avrà luogo la prestazione 

h) <i3utcrizzazjone per motivi di lavoro lavorativa: 
stagionale»), una delle aUlQrizzazìoni di cui 2. Lo sportello unico peri 
all'articolo 12 che autorizza il suo titolare a l'immigrazione ril~cia comunque 
soggìornare e lavorare nel territorio dello Stato l'autorizzazione nel rispetto del diritto 
membro che ha rilasciato l'autorizz.azìone ai di precedenza maturato, decorsi dieci 
sen.<:Ì della presente direttiva; giorni dalia comunicazione di cui al 
i) (<permesso di lavoro», un'autorizzazione comma l e non oltre venti giorni dalla 
rilasciata da uno Stato membro in confonnità del data di ricezione della richiesta del 
diritto nazionale a ftni di lavoro nel territorio di datore di lavoro. 
tale Stato membro. 3. L'autorizzazione al lavoro 

stagionale ha validità da venti giorni 
ad un massimo di nove mesi, in 
corrispondenza della durata del lavoro 
stagionale richiesto, anche con 
riferimentQ all'accorpamento di gruppi 
di lavori di più breve periodo da 
svolgere presso diversi datori di 
lavoro. 

Articolo 4 Il decreto di rccepimento non ha 
Disposizioni piÌl favorevoli previsto disposizioni di attuazione 
L La presente direttiva si applica fatte salve le diretta dell'articolo 4 della direttiva. 
disposizioni più favorevoli: Del tel:lto, l'articolo 4, paragrafo l, è 
a) del diritto dell'Unione, inclu.'IÌ gli accordi una mera disposizione di salvaguardia, 
bilaterali e multilaterali tra l'Unione, o l'Unione e l'articolo 4, paragrafo 2, fa salve 
e i suoi Stati membri, da una parte, e uno o più alcune facoltà degli Stati membri. 
paesi. terzi, dal1'altra; 

di accordi bilaterali o multilaterali tra uno o 
Stati membri e uno o piùpaesi terzi. 

2. La presente dirertiva fa salva ]a facoltà degli 
Stati membri di introdurre o mantenere, per i 
cittadini di paesi terzi a cui si applica, 
disposizioni più favorevoli rispetto agli articoli 

._---',-'..•~."""".."-"-~~,~,_._, 



18,19,20,23e25. 

i CAPO Il CONDIZIONI DI AMM1SSl0NE Art. 22 TU) 
- Articolo 5 2. Il datore di lavoro italiano o 

Criteri e requisiti di ammissioJle per straniero regolarmente soggiornante 
l'impiego in qualità di lavoratore stagionale in halia che intende instaurare in 
per soggiorni non superiori a 90 giorni Italia un rapporto di lavoro 
l. La domanda di ammissione in uno Stato subordinato a tempo determinato o 
membro ai sensi della presente direttiva per un indetenninato con uno straniero 
soggiorno non superiore a 90 giorni è residente all'estero deve presentare, 
accompagnata da: previa verifica, presso il centro per 
a) un contrntto di lavoro valido o, se previsto dal l'impiego competente, della 
diritto nazionale o dalla nonnativa () prassi ìndisponibilìtà di un lavoratore 
amministrativa, un'offerta vincolante di lavoro presente sul territorio nazionale, 
iD qualità di lavoratore stagionale nello Stato idoneamente documentata. allo 

, membTO interessato, presso un datore di lavoro sportello unico per l'immigrazione 
stabilito in tale Stato membro, che specifichi; deUa provincia di residenza ovvero 
i) il luogo e il tipo di lavoro; di quella in cui ha sede legale 
ii) la durata dell'impiego; 1'impresa, ovvero di quella ave avrà 
iii) la retribuzionei luogo la prestazione lavorativa: 
iv) le ore di lavoro settimanali o mensili; a) richiesta nominativa di nuna osta 
v) l'ammontare delle ferie retncuite; a1lavoro; 
vi) se del caso, altre condizioni di lavoro b) idonea documentazione relativa 
pertinenti; e alle modalità di sistemazione 
vii) se possibile. la data di entrata in setvizio; alloggiativa per il lavoratore 

straniero; 
b) la prova che il richiedente dispone o, se c) la proposta di contratto di 
previsto dal diritto nazionale, ha futto richiesta di soggiorno con specificazione delle 
un'assicurazione sanitaria a copertura di tutti i relative condizioni, comprensiva 
rischi contro ì quali sono nonnalmente coperti i dell'impegno al pagamento da parte 
cittadini dello Stato membro interessato, durante dello stesso datore dì lavoro delle 
i periodi in cui non dispone di una copertura spese di ritorno dello straniero nel 
assicurativa di questo tipo né di prestazioni Paese di provenienza; 
corrispondenti connesse al lavoro svolto in tale d) dichiarazione di impegno a 
Stato membro o in virtù di esso; comunicare ogni vanazaone 
c) la prova che ìllavoratore stagionale <fuIporrà concernente il rapporto di lavoro. 
di un alloggio adeguato o che sarà fornito un Art. 24 TUI Articolo 1, comma l, lettera b) 
alloggio adeguato, in conformità dell'articolo 20. 1. 11 datore di lavoro italiano o b) l'articolo 24 è sostituito dal seguente; 
2. Gli Stati membri esigono che le condizioni di straniero regolarmente soggiornante l. li datore di lavoro () le a.'>Sociazioni di categoria 
cui al paragrafo l, lettera a), siano conformi al in Italia, o ie associazioni di per conto dei loro associati, che intendono 
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diritto, ai contratti collettivi cJo alla prassiIcategoria per conto dei loro associati, instaurare in Italia un rapporto di lavoro 
applicabili. che intendano instaurare io Italia un 
3. Sulla base della documentazione fornita ai: rapporto di lavoro subordinato a 

subordinaro a carattere sragionale nei settori 
agricolo e turistico/alberghiero con uno straniero, 

sensi del paragrafo 1, gli Stati membri esigono l' carattere stàgionale con uno straniero devono presentare richiesta f/ominali"'Q allo 
che il lavoratore stagionale non faccia ricorso ai devono presentare richiesta sportello unico per /'immigrazione della provincia di 
loro sistemi di assistenza sociale. nominativa allo sportello unico per residenza. Si applicano, ove compatibili, le 

l'immigrazione della provincia di disposizioni di cui all'articolo 22, ad eccezione dei 
residenza ai sensi dell'articolo 22. commi l I e / l-bis. 
Nei casi in cui il datore di lavoro 3. Ai fini della presentazione di idoneo Rispetto alla di!l.posizione già vigente 
italiano O straniero regolarmente documentazione relativa alle modalità di (articolo 22, COIDllla 2, lettera b TUI) 
soggiornante o le associazioni di sistemazione alloggìalivlJ dì cui all'articolo 11, con il decreto di recepimento vengono 
categoria non abbiano una comma 2, lettera b), se il dalore di lavoro fornisce modificate le condizioni della 
conoscenza diretta dello straniero, la l'alloggio, esibisce al momenlO della sottoscrizione sistemazione alloggiativa soprattutto 
richiesta, redatta secondo le modalità del contratto di soggiorno, un titolo idoneo a nelle ipotesi in cui essa verrà fornila 
previste dall'articolo 22, deve essere provame l'effettiva disponibilità. nel quale sono dal datore eli lavoro. Quest'ultimo, 
immediatamente comunicata al specificate le condizioni a cui l'alloggio è fornito, infatti, al momento <iena sottoscrizione 
centro per l'impiego competente, che nonché l'idoneità alloggiochitl ai sensi delle del contratto di soggiomo, dovrà 
verifica nel temùne di cinque giorni disposiz'ioni vigenti. L'eventuale canone di locazione esibire un titolo idoneo a provare non 
reventuale disponibilità di lavoratori non può essere ec:ces,~hi(} rispeu(J alla qualità solo l'effettiva disponibilità 
italiani Q comunitari a ricoprire dell'alloggio e aUa retribuzione del lavoratore dell'alloggio e le relative condizioni e 
l'impiego stagionale offertO. Si stranierQ e. in ogni caso, non è superiore ad un terzo idoneità alloggiativa, ma anche che il 
applicano le disposizioni dì cui dì tale retribuzione. Il medesimo canone non può relativo canone Don sarà decurtalo 
al1'articolo 22, commi 3, 5-bfs e 5­ essere decurtato automaticamente dalla retribuzione automaticamente dalla retribuzione del 
ler. (2) del lavoratore. lavoratore. 
Art. 25 TUt 4. II nulla osta al lavoro stagionale viene rilasciato 
In considerazione della durata secondo le modalità previ~le agli articoli 30~bis, 
limitata dei contratti nonché della commi da l a 3 e da 5 a 9, e 3J del decreto del 
Joro specificità agli stranieri titolari Presidente della Repubblica N. 394 del 1999 e nel 
di permesso di soggiorno per lavoro ri.~petto del dirittQ dì precedenza in favore dei 
stagionale, si applicano le seguenti lavoratori stranieri di cui al comma 9 del presente 
forme di previdenza e assistenza articolo. 
obbligatoria, secondo le nonne 
vigenti nei settori dì attività: 
a) assicurazione per l'invalidità, la 
vecchiaia e i superstiti; 
a) assicurazione conI! gli infortuni 
sul lavoro c le malattie professionali; 
b) aSslclll1IZione contro e malattie 
c) assicurazione di maternità. 
Att34TUI 
l. Hanno l'obbligo di iscrizione al 
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serv'izio !laIlitario nazionale e hanno 
parità di trattamento e piena 
uguaglianza di diritti e doveri 

; rispetto ai cittadini italiani per quanto 
attiene all'obbligo contributivo, 
all'assistenza erogata in Italia dal 
servizio sanitario nazionale e alla sua 
validità temporale: 
a) gli stIanieri regolannerrte 
soggiornanti che abbiano in corso 
regolari attività di lavQto subordinato 
o di lavoro autonomo (} siana iscritti 

I 
l nelle liste di collocamento; 

b) gli stranieri regolarmente 
soggiornanti o che abbiano chìesto il 
rinnovo del titolo di soggiorno, per 
lavoro subordinato, per lavoro 
autonomo, per motivi familiari, per 
asilo politico, per asilo utllll.nitario, 
per richiesta di asilo, per attesa 
adozione, per affidamento, per 
acquisto della cittadinanza. 
Art. 30-bis Reg. Attuaz. 
2. In particolare, la richiesta 
nominativa o numerica viene redatta 
su appositi moduli che facilitano 
l'acquisizione dei dati su supporti 
magnetici o ottici. Essa deve 
contenere seguenti elementi 
essenziali: 
a) complete generalità del datore di 
lavoro, del titolare o legale 
rappresentante dell'impresa, la 
ragione sociale, la sede e 
l'indic.a.zione del luogo dì lavoro; 
b) nel caso di richiesta nominativa. le 
complete generalità del lavoratore 
straniero che si intende a.'lSumere 
comprensive della residenza 
all'estero e, nel caso di richiesta 
numerica, il numero dei lavoratori da 
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assumere; 
c) il trattamento retribotivo ed 
assicurativo, nel rispetto delle leggi 
vigenti e dei contratti collettivì 
nazionali di lavoro applicabili, 
riportato anche sulla proposta di 
contratto di soggiorno; 
d) l'impegno di çui all'articolo S·bis, 
comma l, che deve risultare anche 
nella proposta di contratto di 
soggiorno per lavoro; 
e) l'impegno a comunicare ogni 
variazione concernente il rappono di 
lavoro. 
3. Alla domanda devono essere 
allegati: 
a) autocenificazione dell' iscrizione 
dell'impresa alla Camera di 
commercio, industria ed anigianato, 
per le attività per le quali tale 
iscrizione è richiesta; 
b) autocertificazione della posizione 
previdenziale e fiscale atta a 
comprovare, seçondo la tipologia di 
azienda, la capacità occupazionale e 
reddituale del datore di lavoro; 
c) la proposta di stipula di un 
contratto di soggiorno a tempo 
in detenni nato, determinato o 
!ltagionale. con orario a tempo pieno 
o a tempo parzia1e e non inferiore a 
20 ore settimanali e, nel caso di 
lavoro domestico, una retribuzione 
mensile non inferiore al minimo 
previsto per rassegno sociale, ai 
sensi dell'articolo 3, comma 6, della 
legge 8 agosto 1995, n.335. 
Art. 31 TUI 
8. Lo Sportello unico, fermo quantQ 
previsto dall'articolo 30-quinquies, 
procede alla verifica del~l'egolarità, 

c 
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della completezza e dell'idoneità. 
della doclJlIlentazione presentata ai 
sensi del comma l, nonché 
acqUlSlSCe dalla Direzione 
provinciale del lavoro. anche in via 
telematica, la verifica 
dell'osservanza delle prescrizioni dci 
contratto collettivo di lavoro 
applicabIle alla fattispecie e la 
congruità del numer() delle richieste 
presentate, per il medesimo periodo, 
dallo stesso datore di lavoro, in 
relazione alla sua capacità economica 
e alle esigenze dell'impresa, anche in 
relazione agli impegni retributivi ed 
assicurativi pre.isti dalla nonnativa 
vigente dai contratti collettivi 
nazionali di lavoro di categoria 
applicabili. La disposizione relativa 
alla verifica della congruità in 
rapporto alla capaci.tà economica del 
datore di lavoro non si applica al 
datore dÌ lavoro affetto da patologie 
() handicap che ne limitano 
l'autosufficienza, il quale intende 
assumere un lavoratore straniero 
addetto alla sua assisteru:a. 
Art. 38 Reg. Attuaz.: 
3. Per le attività stagionali, le 
richieste dì autorizzazione al laVQro 
possono essere presentate anche dalle 
associazioni di categoria per conto 
dei loro associati. 
4. La autorizzazione al lavoro 
stagionale a più datori di lavoro che 
impiegano lo stesso lavoratore 
straniero per periodi di lavoro 
complessivamente compresi oella 
stagione, nel rispetto dei limiti 
temporali, minimi e massimi, di cui 
all'articolo 24, comma 3, del testo 
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4. Nei casi in cui il contratto di lavoro o l'offerta 
vincolante specifichino che i cittadini di paesi 
terzi eserciteranno una professione 
regolamentata, come definita dalla direttiva 
2005/36/CE del Parlamento europeo e del

IConsiglio (18), lo Stato membro può prescrivere 
che i1 richiedente presenti la documentazione 
atte~tante che il cittadino di un paese terzo 
soddisfa le condizioni stabilite dal diritto 
nazionale per l'esercizio di tale professione 
regolamentata. 
5. Al momento dell'esame di una domanda di 
autorizzazione dì cui all'articolo 12, paragrafo 1, 
gli Stati membri che non attuano integralmente 
1't.1cquì$ di Schengen verificano che il cittadino 
di un paese terzo: 
a) non presenti un rischio di immigrazione 
illegale; 
b) intenda lasciare il territorio degli Stati 
membri al più tardi alla data di scadenza 
delI'autorizzazione. 
Articolo 6 

unico, deve essere unica, su riclùesta 
dei datori di lavoro, anche 
cumulativa, presentata 
contestualmente, ed è rila.~()ìata a 
ciascuno di e:;:;i. Sono ammesse 
ulteriori autorizzazioni anche a 
richiesta di datori dì lavoro diversi, 
purché nell'ambito del periodo 
massimo previsto. 
5. Ai fmi delJa verifica della 
corrispondenza del trattamento 
retributivo ed assicuratÌvo offerto 
allo straniero con quello previsto dai 
contratti collettivi nazionali di 
categoria, lo Sportello unico si 
conforma alle convenzioni di cui 
all'articolo 24, comma 5, del testo 
unico, eventuabnente sllpulate. 
Per l'esercizio della professione 
regolamentata il richiedente deve 
presentare la documentazione 
attestante l'assolvimento. delle 
condizioni per l'esercizio di tale 
professione re,golamentata ai sensi 
del d.lgs. 6.1 1.2007, n. 206 come 
modificato dal d. Igs. 2&.01.2016, fi. 

15. 

Criteri e requisiti di ammi5sione all'impiego [ !dem articolo 5 
in qualità dì lavoratore stagionale per 
s022iorni superiori a 90 eiorni 

L·' 
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L La domanda di am.missione in WlQ Stato 
membro ai sensi della presente direttiva per un 
soggiorno superiore a 90 giorni è accompagnata 
da: 
a) un contratto di lavoro valido 0, se previsto dal 
diritto nazionale, dalla nonnativa o pra~si 
amministrativa, un'offerta vincolante di lavoro 
in qualità di lavoratore stagionale nello Stato 
membro interessato, presso un datore di lavoro 
stabilito ill tale Stato membro, che specifichi: 
i) il luogo e il tipo di lavoro; 
ji) la durata dell'impiego; 
iii) la retnòuziolle; 
iv) le ore di lavoro settimanali o mensili; 
v) l'ammontare del1e ferie retribuite; 
vi) se del caso, altre condizioni di lavoro 
pertinenti; e 
vii) se possibile, la data di enll1lta in servizio; 

b) la prova che il riclliedente dispone 0, se 
previsto dal diritto nazionale, ha fatto ricmesta di 
un'assicurazione sanitaria a copertura di tutti i 
rischi contro i quali sono nonnalmente coperti i 
cittadini dello Stato membro interessato, durante 
i periodi in cui non dispone di una copertura 
assicurativa di questo tipo né di prestazioni 
corrispondenti connesse al lavoro svolto in tale 
Stato membro o in virtù di esso; 
c) la prova che il lavoratore stagionale disponà 
di un alloggio adeguato o che sarà fornito un 
alloggio adeguato, in conformità dell' articolo 20. 
2. Gli Stati membri esigono che le condizioni dì 

, cui al patagrafo l, lettera a}, I:liano conformi al 
diritto, ai contratti collettivi· e/fJ alla proassi 
applicabile. 
3. Sulla base della documentazione fornita ai 
sensi del paragrafo l, gli Stati membri esigono 
che il lavoratore stagionale disponga di risorse 
sufficienti per mantenersi durante il soggiorno 
senza ricorrere ai loro sisteDÙ di assistenza 

I 


sociale. 
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4. Non sono ammessi i cittadini di paesi terzi che 
sonO considerati una minaccia per l'ordine 

. pubblico, r la sicurezza pubblica o la salute 
pubblica. 
5. Al momento dell'esame di una domanda di 
autorizzazione d cui all'arricolo 12, paragrafo 2, 
gli Stati membri verificano che il cittadino di un 
paese terzo non presenti un rischio di 
immigrazione illegale e che intenda lasciare il 
territorio degli Stati membri al più lardi alla data 
di scadenza dell'autorizzazione. 
6. Nei casi in cui il contratLO di. lavoro o l'offerta 
vincolante specifichi che i cittadini di paesi terzi 
eserciteranno una professione regolamentata, 
come defin1ta dalla direttiva 2005/36/CE. lo 
Stato membro può esigere che il richiedente 
presenti la documentazione attestante che il 
cittadino di un paese terzo soddisfa le condizioni 
stabilite dal diritto nazionale per 1'esercizio di 
tale professione regolarnentata. 
7. Gli Stati membri esigono che ì cittadini di 
paesi terzi siano in possesso di un documento di 
viaggio valido secondo quanto stabilito dal 
diritto nazionale. Gli Stati membri richiedono 
che il periodo di validità del documento di 
viaggio copra almeno il periodo di validità 
deU'autorizzazione per motivi di lavoro 
stagionale. 
Inoltre, gli Stati membri possono Tichiedere che: 
a) il periodo di validità superi la prevista du:rata 
del soggiorno fino ad un Massino di tre mesi; 
b) il documento di viaggio sia stato rilasciato nei 
precedenti. dieci anni; e 
c) il dooumento di viaggio contenga almeno due 
pagine bianche. 
Articolo 7 
Volume dì ingresso 
La presente direttiva non incide sul diritto di 
uno Stato membro di determinare il volume di 
ingresso nel suo territorio di cittadini di paesi 

. t~ per motivi di lavOTO stagionale. Su tale 

Decreto del Ministro degli affari 
esteri Il maggio 20 Il 

Non necessita di recepimento Art. 3 TUI 
4. Con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, sentiti il 
Comitato di cui aU'articolo 2-bis, 
comma '2, la Conferenza unificata dì 
cui all'articolo 8 del decreto 
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base una domanda di autorizzazione per motivi legislativo 28 agosto 1997, a 281, c le! 
di lavoro stagionale può essere considerata 
inammissibile o e~~ere rigettata. 

competenti Commissioni· 
parlamentari, sono annualmente 
definite, entro il termine del 30 
novembre dell'anno precedente a 
quello di riferimento del decreto, sulla 
base dci criteri generali individuati nel 
documento programmatico, le quote 
massime dì stranieri da ammettere nel 
territorio dello Stato per lavoro 
subordinato, anche per esigenze di 
carattere stagionale, e per lavoro, 

Articolo 8 
Motivi di rigetto 
L Gli Stati membri rigettano una domanda di 
autorizzazione per motivi di lavoro stagionale 
se: 
a) gli articoli 5 o 6 non sono rispettati; oppure 

autonomo, tenuto conto dci' 
ricongiungimenti familiari e delle 
misure di protezione temporanea 
eventualmente disposte ai sensi 
dell'articolo 20. Qualora Se ne ravvisi 
l'opportunità, ulteriori decreti possono 
essere emanati durante l'anno. I ';;isti 
di ingresso ed i permessi dì soggiorno 
per lavoro subordinato, anche per 
esigenze di carattere stagionale, e per 
lav()rQ autonomo, sono rilasciati entro 
il limite delle quote predette. In caso 
di mancata pubblicazione del decreto 
di programmazione annuale, il 
Presidente del Consiglio dei Ministri 
può provvedere in via transitoria, con 
proprio decreto, entro il 30 novembre, 
nel limite delle quote stabilite 
nell'ultimo decreti emanato. 
Art 22 TUI: IArticolQ 1, comma l, lettera h) 
5-ter. Il nulla asta al lavoro è, altresì, 12- Fuori dei casi di cui ail'articolo 22, commi 5~bis 
rifiutato ovvero, nel caso sia stato' e 5-ter, il nulla osla al lavoro stagionale può essere 
rilasciato, è revocato se i documenti rifiutaTO ovvero, ileI caso sia stato rilasciato, può 
presentati sono stati ottenuti mediante essere lÌ revocato quando: 
frode o sono stati falsificati o a) il datore dì lavoro è staIO oggetto di 

b) ì documenti presentati ai fini degli articoli 5 'contraffatti ovvero qualora lo sanzioni a cal4~a di lavoro irregolare; 
o 6 SODO stati ottenuti con la frode, falsificati o straniero non sì rechi presso lo b) l'lmpre.w~ del datore di lavoro è stata 
manomessi. sportello unico per l'immigrazione per liquidata per inl'lolvenza o non è svolta alcuna 
2. Gli Stati membri rigettano. ove opportuno, la firma del contratto di soggiorno attività e.;onomica; 

Con il decreto di recepimento sono state 
previsti (in aggiunta a quanto già 
previsto dalla normativa esistente) i casi 
di rifiuto del nulla osta al lavoro 
stagionale per cause imputabHi al datore 
di lavoro (sanzioni a causa di lavoro 
irregolare, s1ato di liquid.azi.one 
dell'impresa Jler insolvenza ovvero per 
assenza di svolgimento di attl'llità 
economica. mancato rispetto ~g!i 
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W13. domanda di autorizzazione per motivi di entro il termine di cui al comma 6, c) il datare di lavoro non ha rispettato i propril obblighi giuridici iD materia di 
lavoro stagionale se: salvo che il ritardo ~ia dipeso da cause obblighi giuridici in materia di prevìdenza sociale, previdenza sociale. tassazìone, diritti dei 
a) il datore di lavOTO è stato oggetto dì sanzioni di forza maggiore. La revoca del nulla tassazione, di'rilli dei lavoralOrì, condizioni di lavoro! lavoratori, condizioni di 1avoro o di 
in comonnitA del diritto nazionale, a causa di osta è comunicata al Mini~tero degli o di impiego, previsti dalla normativa nazionale o impiego, licenziamenti effettuati al fine 
lavoro non dichiarato eia occupazione illegale; affarj esteri tramite i collegamenti dai contratti collettivi applicabili; di creare un posto da coprire mediante la 
b) l'impresa del datore di lavoro è stata telematici. d) nei dodici mesi immediatamente precedenti richiesta di assunz.ione), i casi di 
liquidata confonnemente alla normativa S·bis. Il nulla asta al lavoro è rifiutato la data della richiesta di assunzione dello straniero,' mancato rilascio o dì rifiuto del rinnovo, 
nazionale in materia di ìnsolvenza o non è se ii datore di lavoro risulti il datore di Lavoro ha effettuato Iicenziamenli al jìrif! ovvero di revoça del pennesso di 
svolta alcuna attività eoonomica; oppure condannato negli ultimi cinque anni, di creare un posto vacante che lo sIesso datore di 1'oggiomo nel caso sia stato rilasciato, 
c) il datOre di lavoro è statO oggetto di sanzioni anche con sentenza non definitiva, lavoro cerca di coprire mediante la richiesta di per cause ascrivib11i ai prefùi di 
ai sensi dell'articolo 17. compresa quella adottata a seguito di assunzione. sicurezza e ordine pubblico 

applicazio!le della pena su ncruesta aj 13. Fuori dei casi di cui all 'arricolo 5, comma 5, il (fraudolenza, falsificazione 01 
sensi dell'articolo 444 del codice di permesso di soggiorno non è rilasciato o il suo contraffazione del pennesso dì 
procedura penale, per: rinnovo è rifiutato ovvero, nel caso sia SlalO soggiorno, mancato soddisfacimento 
a) favoreggiamento dell'immigrazione rilasciato, è revoca/Q quando: deUe condizioni di ingresso e soggiorno) 
clandestina verso l'Italia e t1) è stalo ottenuto in maniera fraudolenta o è e per ragioni attribuibili al datore di 
dell'emigrazione clandestina dall'Italia stalofalsificato o contraffatto; lavoro; 
verso altri Stati o per reati diretti al b) risulta che lo straniero nOFl soddisfaceva o 
reclutamento dì persone da destinare non soddisfa più le condizioni di ingre.<;so e dì 
aUa prostituzione o allo sfruttamento soggiorno previste dal presente testo unico u se 
della prostituzione o di minori da soggiorna per fini diversi da quelli per cui ha 
impiegare in attività illecite; ottenuto il nulla asta ai sensi dei presente articolo: 
b) intermediaziQne illecita el c) nei casi di cui a/ comma}2. 
sfruttamento del lavoro ai sensi 

• dell'articolo 603-bis del codice 
penale; 
Ci) reato previsto dal comma 12. 
IZ. Il datore di lavoro che occupa alle 
proprie dipendenze lavoratori stranieri 
privi del permesso di soggiorno 
previsto dal presente articolo, ovvero 
il cui pennesso sia scaduto e del quale 
non sia stato chiesto, nei tennini di 
legge, il rinnovo, revocato o; 
annullato, è pwtito con la reclusione 
da sei mesi a tre anni e con la multa di 
5000 curo per ogni lavoratore 
impiegato. 
12-bis. Le pene per il fatto previsto 
dal comma 12 sono aumentate da un, 
terzo alla metà: 
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a) se i lavoratori occùpati sono in 
numero superiore a tre; 
b) se i lavoratori occupati sono minori 
in età non lavorativa; 
c) se i lavoratori occupati sono 
sottoposti alle altre condizioni 
lavorative di particolare sfruttamento 
di cui al terzo comma dell'articolo 
603-bis del codice penale. 
J2-ter. Con la sentenza di condanna il 
giudice applica la sanzione 
amministrativa accessoria del 
pagamentO del costo medio di 
rimpatrio del lavoratore straniero 
asSlUlto illegalmente. 
11-quater. Nelle ipoteSi di particolare 
sfruttamento lavorativo di cuì al 
comma l2-bis, è rilasciato da( 
questore, su propOl'ta o con il parere 
favorevole del procuratore della 
Repubblica, allo straniero che abbia 
presentato denuncia e cooperi nel 
procedimento penale instaurato nei 
confronti del datore di lavoro, un 
permesso di soggiorno ai sensi 
dell'articolo 5, comma 6_ 
12-quinquies. Il permesso dì 
soggiorno di cui al comma 12-quater 
ha la durata di sei mesi e può essere 
rinnovato per un anno o per il 
maggior periodo occorrente alla 
defInizione del procedimento penale. 

, Il permesso di soggiorno è revocato ID 
caso di condotta incompatibile con le 
finalità dello stesso, segnalata dal 
procuratore della Repubblica o 
accertata dal questore, ovvero qualora 
vengano meno le condizioni che ne, 

3. Gli Stati membri possono accertarsi che i Ihanno giustificato il rilascio. 

posti vacanti in questione possano essere 
 Art. 22 TU! 

I coperti da cittadini dello Stato membro 2. Il daiOre di lavoro italiano o 
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interessato o da altri cittadini dell 'Unione straniero regolarmente soggiornante 
ovvero da citta~ini di paesi terzi che in Italia che intende instaurare in Italia 
soggiornano legalmente in tale Stato membro. un rapporto dì lavoro subordinato a 
nel qual ca.so essi possono rigettare la domanda. tempo detemrinato o indeterminato 
Il presente paragrafo si applica falto salvo il con uno straniero residente aJI'eslero 
principio di preferenza per cittadini deve presentare, previa verifica, 
dell'Unione enunciato nelle pertinenti presso il centro per ['impiego 
disposizioni dei pertinenti atti di adesione. competente, della indisponibiiità di un 

lavoratore presente sul territorio 
nazionale, idoneamente documentata, 
allo sP<lI1el1o unico per 
l'immigrazione della provincia di 
residenza ovvero di quella in cui ha 
1!ede legale l'impresa, ovvero di quella 
ove avrà luogQ la prestazione 
lavorativa. 

4. Gli Stati membri possono rigettare una 
demanda di autorizzazione per moti"i. di lavoro 
stagionale se: 
a) il datore di lavoro non ha rispeuato j propri Regolamento recante norme di 
obblighi. giuridici Ìn materia dì previdenza attuazione del testo unico delle 
sociale, tassazione, diritti dei lavoratori, disposizioni concernenti la dis<::iplina 
condizioni di lavoro o di impiego, previsti dal dell'immigrazione e norme sulla 
diritto elo dai contratti collettivi applicabili; condizione dello straniero, a norma 
oppure dell'articolo l, comma 6, del dcreto 
b) nei dodici mesi immedia.tamente precedenti legislativo 251uglio 1998, n. 286 
la data della domanda, il datore di lavoro ba CAPO V-DISCIPLINA DEL 
abolito un postQ di lavoro a tempo pìeno al fine LAVORO 
dì creare un posto vacante che lo stesso datore Art. 30-bis 
sta cercando di coprire mediante il riCOI'110 aUa 8. Lo Sportello unico, fermo quanto 
presente direttiva; ovvero previsto dall'articolo 30-quìnquies, 
c) il cittadino di un paese terzo non ha rispettato procede alla verifica della regolarità, 
gli obblighi previsti da una precedente della completezza e dell'idoneità della 
decisiGne di ammissione in qualità di 1avoratore documentazione presentata ai sensi 
stagionale. del comma l, nonché acquisisce dalla 
5, Fatto salvo i\ paragrafo l, ogni decisione di Direzione provinciale del lavoro, 
rigetto di una domanda tiene conto delle anche in via telematica, la verifica 
circostanze specifiche del caso, inclusi gli delfosservanza delle prescrizioni del 
interessi del lavoratore stagionale, e rispetta il i contratto collettivo di 1a1.'oro 
principio di proporzionalìtà. applicabile alla fattispecie e la 
6. I motivi er rifiutare il rilascio di un visto ità del numero delle richieste 
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rsoggiorno di breve durala S0l10 disciplinati dalle presentate, per il ~edesimo periodo, 

pertinenti disposizioni del codice dei vit'ti. 
 dallo stesso datore di lavor(), in 

relazione alla sua capacità economica ì 

Articolo 9 
Revoca d~lI'autorizzazione per motivi di 
favoro stagionale 
!. Gli Stati membri revocano l'autorizzazione 
per motivi di lavoro stagionale quando: 
a) i documenti presentati ai fini dell'articolo 5 O 

6 sono stati ottenuti in maniera fraudolenta, o 
falsificati o manomessi, oppure 
b) il titolare soggiorna per fmi diversi da quelli 
per cui è sta10 autorizzato. 
2. Gli Stati membri revocano, se del caso, 
1'autorizzazione per motivi di lavoro stagionale 
qqando: 
a) il datore di lavoro è stato oggetto di sanzioni 
in confonnità del diritto nazionale, a causa di 
lavoro nOn dichiarato elo occupazione illegale; 
b) l'impresa del datore di lavoro è stata 
liquidata confonnernente alla nonnativa 
nazionale in materia di insolvenza O non è 
svol1a alcuna attività economica; oppure 
c) il datore di lavoro è stato oggetto di sanzioni 
ai sensi dell'articolo 17. 
3. Gli Stati membri possono revocare 
l'autorizzazione per motivi di lavoro stagionale 
quando: 
a) gli articoli 5 o 6 non sono, o non sono più, 
rispettati; oppure 
b) il datore di lavOI'"() non ha rispettato i propri 
GbbJighi giuridici in materia dì previdenza 
sociale, tassazione, diritti dei lavoratori, 
condizioni di lavoro o di impiego, previsti dal 
diritto eia dai contratti collettivi a Ecabili; 

e alle esigenze dell'impresa, anche in 
relazione agli impegni retributi vi ed 
assicurativi previsti dalla normativa 
vigente e dai contratti collettivi 
nazionali di lavoro dì categoria 
applicabili. 
Art. 22 TUI: IArticolo l. comma 1, lettera b) I Con il decreto di Tecepimento sono 
5-ter. Il nulla osta al lavoro è~ altresi, 12. FU,!Ti dei casi di cui all'arlìcolo Z2, commi 5: state. previsti (in aggi~ta a q.uaI1tO ~ 
nfiutato ovvero, nel caso sta stato bis e :>-ter, il nulla asta al lavoro stagionale puo preVisto dalla nonnauva eSIstente) 1 
rilasciato, è revocato se i documenti essere è rifiutato ovvero, nel caso sia stato casi di revoca del nulla osta al lavoro 
presentati sono stati ottenuti mediante rilascialo. può essere è revocato quando: stagionale per cause imputabili al 
frode o sono stati falsificati o a) il da/ore di lavoro è stato oggetto di datore di lavoro (sanzioni a causa di 
contraffatti ovvero qualora lo sanziani a causa di lavoro irregolare; 
straniero non si rechi presso lo b) j'imprli?Sa del datore di lavoro è stata 
sportello unico per l'immigrazione per liquidata per insolve.nza o non è svofta alcuna 
la finna del contratto di soggiorno attività eco1'lomÌca; 
entro il termine di cui al comma 6, c) il datore di lavoro non ha rispettato i 
salvo che il ritardo sia dipeso da cause propri obblighi giuridici in materia di previdenza 
di forza maggiore. La revoca del nulla sociale. ta:rsazione, diritti dei lavoratori. condizioni 
osta è (;omunicata al Ministero degli di lavoro o di impiego, previsti dalla normativa 
affari e,steri tramite i collegamenti nazionale o dai contratti collettivi applicabili; 
telematici. d) nei dodici mesi immediatamente precedenti 
5-bis. Il nulla asta al lavoro è rifiutato la dala della richiesta di assunzione dello straniero, 
se il datore dì lavoro risulti il datore di lavoro ha effettuatO licenziamenti al ft1'le 
condannato negli ultimi cinque anni,! di cl"ectre un posto 'w]cante che lo stesso datore di 
anche con sentenza non definitiva, lavoro cerca di coprire mediante la richiesta di ' 
compresa quella adottata a seguito dì assunzion.e. 
applicazione della pena su richiesta ai J3. Fuori dei casi di cui aWarticO/Q 5, comma 5, il 
sensi dell'articolo 444 del codice di permesso di soggiorno non è rilasciato o il suo 
procedura penale, per. rinl'lovo è rfftutato ovvero, nel caso sia stato 
a) favoreggiamento rilasciato. è revocato quando: 

dell'immigrazione clandestina verso a) è stato ottenuto in manierafrcrudolenta o è 
i 	l'ftalia e deIremigmzione clandestina stato falsificato o contrafJotto; 

dall'Italia verso altri Stati O per reati b) ri.çultQ che lo straniero non soddisfaceva o 
diretti al reclutamento di persone da non soddisfa più le condizioni di ingresso e di 
destinare alla prostituzione ° allo soggiorno previste dal presente te.~lo unico o se 
sfruttamento della prostituzione o di soggiorna per fini diversi da quelli per cui ha 
minori da Un ie are in attività i1lecite·~t!enuto il nulla 0$1(1 ai sensi del presente articolo; 

lavoro irregolare, stato di liquidazione 
dell'impresa per insol...enza ovvero per 
assenza di svolgimento di attività 
economica, mancato rispetto degli 
obblighi giuridici in materia di 
previdenza sociale, tassazione, diritti 
dei lavoratori, condizioni di lavoro o di 
impiego, licenziamenti effettuati al fine 
di creare un posto da coprire mediante 
la richiesta di assunzione), i casi di 
mancato rilasçio o di rifiuto del 
rinnovo, ovvero dì revoca del permesso 
di soggiomo nel caso sia stato 
rilasciato, per cause ascrivibili ai profili 
di SiCUTeLZa e ordine pubblico 
(fraudolenza, falsificazione o 
contraffazione del pennesse:> di 
soggiorno, mancato soddìsfacimento 
delle condizioni di ingresso e 
soggiorno) e per ragioni attribuibili al 
datore dì lavoro. 
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c) il datore di lavoro non ha adempiuto ai propri b) intennediazione illecita el c) nei casi di cui al comma 12. 
obblighi previsti a nonna del contratto di sfruttamento del lavoro ai sensi 
lavoro; oppure dell'articolo 603-bis del codice 
d) nei dodici mesì immediatamente precedenti penale; 
la data della domanda, il datore dì lavoro ha c) reato previsto dal comma 12_ 
soppresso un posto di lavoro a tempo pieno al ] 2_ Il datore dì lavoro che occupa alle 
fine di creare un posto vacante che lo stesso proprie dipendenze lavoratori stranieri 
darere sta cercando di coprire mediante il privi del pennesso dì soggiorno 
ricorso alla presente direttiva_ previsto dal presente articolo, Qwero 

il cui penneSSQ sia scaduto e del quale 
non sia stato chiesto, nei tennini di 
legge, il rinnovo, revocato o 
annullato, è punito con la reclusione 
da sei mesi a tre anni e con la multa di 
5000 euro per ogni lavoratore 
impiegato. 
J2~bis. Le pene per il fatto previsto 
dal comma 12 sono aumentate da un 
terzo alla metà: 
a) se i lavoratori occupati sono in 
.tlUmeto superiore a tre; 
b) se i lavoratori occupati sono minori, 
in età non lavorativa; 
c) se i lavoratoIl occupati sono 
sottoposti alle altre condizioni 
lavorative di particolare sfruttamento 
di cui al tel'2O comma dell'articolo 
603-bis del codice penale. 
12-ter. Con la sentenza di condanna il 
giudice applica la sanzione 
amministrativa accessoria del 
pagamento del costo medio di 
rimpatrio del lavoratore stranìero 
as.'lunto illegalmente_ 
12-quater. Nelle ipotesi di particolare 
sfruttamento lavorativo di cui al 
CQmma 12-bis, è rilasciato dal 
questore, su proposta o con il parere 
favorevole del procuratore della 
Repubblica, allo straniero che abbia 
presentato denuncia e CQ~eri nel 
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procedimento penale instaurato nei 
confronti del datore dì lavoro, un 
pennesSQ di wggìorno ai sensi 
dell'articolo 5, comma 6. 
12-quinquies. Il pennesso di 
soggiorno dì cui al comma 12-quater 
ha la durata di sei mes.i e può essere 
rinnovato per un anno o per il 
maggior periodo occorrente aUa 
definizione del procedimento penale. 

I Il penne.sso di soggiorno è revocato in 
i 	caso di condotta incompatibile con le 

finalità dello stesso, segnalata dal 
procuratore della Repubblica o 
accertata dal questore, ovve.ro qualora 
vengano meno le condizioni che ne 
banno giustificato il rilascio. 
Art. 30-bis Reg. Attuaz.: 
8. Lo Sportello unico, fermo quanto 
previsto dall'articolo 30-quinquies, 
procede alla verifica della regolarità, 
della completezza e dell'idoneità della 
documentazione presentata ai sensi 
del comma l, nonché acquisisce dalla' 
Direzione provinciale del lavoro, 
anche in via telematica, la verifica 
dell'osservanza delle prescrizioni del 
oontrat1o collettivo di lavoro 
applicabile alla fattispecie e la 
congruità del numero delle richieste 
presentate, per il medesimo perì odo, 
dallo stesso .:Latore di lavoro, in 
relazione alla sua capacità economica 
e alle esigenze dell'impresa, anche in 
relazione agli impegni retributivi e<l 
assicurativi previslì dana normativa 
vigente e dai contratti collettivi 
nazionali di lavoro di 

I 


applicabili,
14> GI; Stati membri po",,"o re""""~autOrizzaziOne per motivi di lavoro stagionale 
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,'. se il cittadino dì un paese terzo chiede 
protezione internazionale ai sensi della direttiva 
2011i95/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio (19) O protezione in base al diritto 
nazionale, agli obblighi internazionali o alla 

i prassi dello Stato membro interessato_ 
5. Fatto salvo il paragrafo l, ogni decisione di 
revoca di un'autorizzazione tiene wnlo delle 
circostanze specifiche del caso, compresi gli 
interessi del lavoratore stagionale, e rispetta il 
principio di praporzionalìtà. 
6_ I motivi per annullare o revocare un visto per 
soggiorno di breve durata sono disciplinati dalle 
pertinenti disposizioni del oodice dei visti. 

S· ."-. 11 ., l' Il I1 rmv13 a a normatlva Ila lana su e l 

procedure in materia dì 
rioonoscimento e revoca dello statull 
di protezione internazionale, c 
particolarmente a: 
- decreto legislativo 19 novembre 
2007, n. 251, così oome da ultimo 
modificato dal decreto legislativo 21 
febbraìo 2014, n. 18 di "Attuazione 
della direttiva 20 i 1I95/UE recante 
norme sull'attribuzione, a cittadini di 
paesi terzi o apoli<li, della qualifica di 
beneficiano dì protezione 
internazionale, su uno statua uniforme 
per i rifugiati O per le persone aventi 
titolo a beneficiare della protezione 
sussidiaria, nonché' sul contenuto 
deUa protezione riconosciuta"; 

decreto legislativo 28 gennaio 2008, 
n. 25, "Attuazione della direttiva 
2005!85/CE recante nonne minime 
per le procedure applicate negli Stati 
membri ai furi <leI riconoscimento e 
della revoca dello starus di rifugiato" 1 

cosi COtne da ultimo modificato dal 
decreto legge 22 agosto 2014, n. lJ9, 
convertito con la legge 17 ottobre 
2014 , n. 146 recante <illisposizioni 
urgenti in materia di contrasto a 
fenomeni di illegalità e violen~ in 
occasione di manifestazioni sportive, 
di riconoscimento della protezione 
internazionale, nonché' per assicurare 
la funzionalità del Ministero 
dell'interno."; 

decreto del Presidente della 
Repubblica 12 gennaio 2015, n. 21, 
"Regolamento relativo alle procedurel 
per il riconoscimento e la revoca della 
protezione internazionale a oorma 

1 
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dell'articolo 38, cOmma I, del decreto' 
legislativo 28 gennaio 20Q8, n. 25"; 
- decreto legislativo 18 agosto 2015 n. 
142, dì attUazione della direttiva 
2013/33ruE sulle nonne relative 
al)'accoglienza dei richiedenti 
protezione internazionale e della 
direttiva 2013/321UE sulle procedure; 
comuni ai finì del riconoscimento e i 

della revoca dello slaiUs di protezione 
internazionale. 

Articolt:J 10 Art. 22 TUI: IArlicolo l, comma l, lettera b) 
Obbligo di çooperazioPe 2. D datore di lavoro italiano o b) ['articolo 24 è sostituito dal seguente; 
Gli Stati membri possono esigere che il datore straniero regolarmente soggiornante 1. li datore di lavoro o le associazioni dì categoria 
di lavoro fornisca tutte le pertmenti in Italia che intende instaurare in ltalia! per conto dei loro associali, che intendon.o 
infonnazioni necessarie per il rila.'ìcio, la un rapporto di lavoro subordinato a instaurare i/1 Italia Wl. rapporto dì lavoro 
proroga o il rinnovo dell'autorizzazione per tempo determinato o jndeterminato subordinato a carattere stagionale nei settori 
motivi dì lavoro stagionale. con uno straniero residente all'estero agricolo e turistico/alberghiero con uno ,~traniero. 

deve presentare, previa verifica, devono presentare richiesta n(}minativa alIo 
presso il centro per l'impiego sportello unico per l'immigrazione della provincia di 
competente, della indisponibilità di un residema. Si applicano, ave compatibili. le 
lavoratore presente sul territorio disposizioni di cui all'articolo 22, ad eccezione dei 
nazionale, idoneamente documentata, commì Il e Jl-bis. 
allo sportello unico per, 
l'immigrazione della provincia di 

I residenza ovvero di quella in cui ha 
, sede legale l'impresa. ovvero di quella 

ave avrà luogo la prestazione 
lavorativa: 
a) richiesta nominativa dì nulla osta 
al lavoro; 
b) idonea documentazione relativa 
alle modalità. di sistemazione 
alloggiativa per il lavoratore straniero; 
c) la proposta di contratto dì 
soggiorno con specificazione delle 
relative condizioni, comprensiva 
dell'ìmpegno al pagamento da parte! 
dello stesso datore di lavoro dene 

di ritorno dello straniero nel 
'---_________________-L==~ dì provenienza; 
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